CONSULTA TRIVENETA DEI COSTRUTTORI EDILI


MAGGIO 2007

MESE DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI EDILI
Villa Condulmer, Mogliano Veneto

venerdi 4 maggio 2007 - ore 12.00

Intervento del Presidente della Consulta Triveneta dei Costruttori Edili, Giuliano Vidoni.

Prima di trattare il tema oggetto dell’odierno incontro, desidero spendere alcune parole per illustrare il sistema Ance.

L’Associazione Nazionale Costruttori Edili di Roma è costituita dalle oltre ventimila imprese edili industriali italiane aderenti alle cento formazioni provinciali: la sua articolazione si sviluppa pure a livello regionale attraverso attive rappresentanze in tutte le regioni d’Italia.

L’Ance ha voluto riservare il mese di maggio del corrente anno alla “Sicurezza nei cantieri edili” attraverso iniziative su tutto il territorio nazionale finalizzate ad una concreta azione di sensibilizzazione e di informazione della pubblica opinione su questo importantissimo tema e sull’impegno dell’intera categoria.

In seno all’Ance, la "Consulta Triveneta”, che ho l’onore di presiedere, riunisce le rappresentanze edili della Regione del Veneto, delle Province autonome di Trento e Bolzano e del Friuli Venezia Giulia e rappresenta, nel sistema Ance, una forza di entità paragonabile alla Lombardia, al Piemonte ed al Lazio.

Si tratta di una forza importante sulla quale gravita una porzione determinate dell’economia del nord est.

Il nostro settore rappresenta ed ha rappresentato il fondamentale supporto all’economia in occasione della crisi che ha recentemente attanagliato l’industria manifatturiera.

Per fornire ulteriori elementi di valutazione, desidero ricordare che il settore edile, unico comparto produttivo, è caratterizzato dalla presenza di Organismi paritetici costituiti fra rappresentanze imprenditoriali e sindacali che hanno creato le Casse edili, destinate a gestire una parte del salario degli operai e ad assicurare loro prestazioni ed assistenze, le Scuole maestranze edili, che operano nel campo dell’istruzione professionale ed i Comitati Paritetici Territoriali per la prevenzione degli infortuni, che forniscono consulenze ed operano visite di controllo nei cantieri edili.

In sede triveneta le Casse edili riuniscono complessivamente nel Veneto: 9.000 imprese alle cui dipendenze operano 60.000 addetti; in Friuli Venezia Giulia: 3700 imprese con 21.000 operai; in Trentino Alto Adige: 5000 imprese con oltre 32.000 lavoratori.

In totale il triveneto raggruppa nelle tredici Casse edili provinciali, circa diciottomila imprese con oltre centomila operai.

Dopo avere fornito questi dati, dai quali si può rilevare l’incidenza del settore nel contesto del nord est, desidero passare all’iniziativa per la quale siamo oggi riuniti:

la sicurezza nei cantieri, la formazione degli operai e dei tecnici, e la tutela del lavoro regolare, costituiscono da sempre preoccupazioni prioritarie all’attenzione dell’Ance.

La stampa ed i mezzi di comunicazione portano continuamente alla ribalta il succedersi di incidenti, spesso tragici, che si verificano in tutti i settori produttivi ed in particolare nell’edilizia.

Questo problema però non può essere ridotto a semplici notizie di stampa o denunce senza essere accompagnato da seri provvedimenti finalizzati a prevenire e contrastarne efficacemente l’insorgere.

La presenza attiva degli Organismi paritetici imprenditori-sindacati ha sempre impegnato il nostro settore nell’obiettivo di imporre il lavoro regolare, l’applicazione delle norme ed il contrasto ai fenomeni degenerativi.

Le risorse destinate dal sistema per la sicurezza e la formazione sulla sicurezza ammontano nell’ultimo triennio ad oltre 6.500.000,00 euro per il Veneto, 850.000,00 euro per il Friuli Venezia Giulia, 2.000.000,00 di euro per la provincia di Trento.

Il numero dei lavoratori partecipanti ai corsi delle Scuole Edili sulla sicurezza ammontano complessivamente nel triennio, per il Veneto a 8.000 operai, con oltre 200.000 ore; per il Friuli Venezia Giulia a 1.550 addetti, con oltre 45.000 ore; per le province di Trento e Bolzano rispettivamente a 1.500 lavoratori, per quasi 32.000 ore, e 6.500 partecipanti con 29.000 ore.

I Comitati Paritetici per la prevenzione degli infortuni hanno effettuato nel triennio oltre 22.000 visite nei cantieri del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e delle Province di Trento e Bolzano.

In tempi recenti, la nostra Associazione nazionale ha promosso il varo di norme sfociate nella realizzazione del così detto DURC, Documento unico di regolarità contributiva (attestante al regolarità dei versamenti ad INPS, INAIL e Casse edili) al cui rilascio. ad opera del sistema Casse edili, è subordinata la possibilità per le imprese di lavorare sia nel settore delle opere pubbliche sia in quello dei lavori privati.

Oltre a ciò, l’Ance si è fatta promotrice nei confronti del Governo di altre importanti iniziative:

mi riferisco:

· alla realizzazione del tesserino di cui devono disporre tutti i lavoratori per una loro immediata identificazione nei cantieri edili,

· alla comunicazione dell’assunzione il giorno prima dell’inizio dell’attività lavorativa (provvedimento esteso dalla recente finanziaria a tutti i comparti con decorrenza 1° gennaio 2007),

· all’istituzione di una “Agenzia nazionale per la sicurezza sul lavoro” che ha il compito di promuovere la cultura della sicurezza e la regolarità nei cantieri edili.

Sono queste le iniziative che la nostra organizzazione, con la condivisione del Sindacato ha realizzato a testimonianza dell’impegno per garantire ad imprese e maestranze di operare nella legalità e nella sicurezza.

L’Ance, con le sue strutture collabora con le Istituzioni pubbliche, come dimostrano le statistiche ufficiali di un’indagine della Commissione paritetica nazionali delle Casse edili e, sul piano dei confronti europei, con l’EUROSTAT.

In particolare dal confronto sui tassi di incidenza degli infortuni per 100.000 occupati elaborati dall'Eurostat, si rileva che la situazione è migliore della media dei paesi europei.

Concludo sottolineando che la nostra categoria si impegna fin d’ora, nel caso risultassero coinvolte imprese appartenenti al sistema degli organismi bilaterali dell’edilizia, per l’adozione di provvedimenti coerenti con quelli assunti in sede giudiziaria anche verificando la possibilità di costituirci parte civile nei processi a tutela della categoria da noi rappresentata.


